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Concordia. Nasce coordinamento per la sicurezzaNapoli. Ucciso per errore, parroco: costituitevi
Genova. Un coordinamento dei sindaca-
ti che agirà di concerto con il Porto e tutte
le parti impegnate nell’opera, per control-
lare e sorvegliare la sicurezza sul lavoro nei
due anni di smantellamento di Costa Con-
cordia. Un coordinamento in quanto le ca-
tegorie interessate alla mega operazione
sono molte: edili, portuali, metalmeccani-
ci, chimici, vigili del fuoco, altre. Necessa-
rio quindi costituire un gruppo che li coor-
dini e controlli che lavorino in sicurezza.
L’idea è di Cisl Genova e oggi vi aderiranno

quasi certamente anche Cgil e Uil. «Abbia-
mo creato questo coordinamento – spiega
Antonio Graniero, segretario Cisl Genova –
dal momento che l’operazione è lunga, im-
portante e difficile e gli incidenti avvenuti
nel Porto di Genova, in passato, sono stati
parecchi e anche molto gravi, mortali in al-
cuni casi». Il coordinamento farà azione di
controllo ma anche di affiancamento dei la-
vori, in modo da agire sulla prevenzione e
di supporto alla varie parti ed aziende atti-
ve nel grosso lavoro. Secondo Cisl, dalla

Concordia si può partire per fare di Geno-
va un sito all’avanguardia anche per ulte-
riori smantellamenti. Mentre i sindacati
sottolineano come questa nuova figura di
coordinamento potrebbe essere un’idea da
esportare in altri porti con compiti di sup-
porto simili e controllo su lavori analoghi. 
Due gli anni di lavoro sulla Concordia; ol-
tre mille posti di lavoro, una cinquantina di
aziende, cento milioni circa il valore dell’o-
perazione. (D. Fram.)
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Napoli. É stato trasmesso alla Procura ordinaria il fasci-
colo sulla morte di Mariano Bottari, l’anziano ucciso per
errore lunedì a Portici (Napoli). Dalle indagini, infatti, è e-
merso che il colpo che lo ha raggiunto al volto è stato spa-
rato nel corso di un tentativo di rapina e non di uno scon-
tro nell’ambito della criminalità organizzata, come si era i-
potizzato. Dopo un primo sopralluogo, compiuto da un
pm della Procura ordinaria, il caso era stato affidato alla Di-
rezione distrettuale antimafia; si stava verificando in par-
ticolare se i killer intendessero sparare al responsabile di
una piazza di spaccio. La successiva presentazione ai ca-
rabinieri dell’imprenditore probabilmente preso di mira

dai banditi ha provocato un nuovo cambio nella titolarità
del fascicolo, trasmesso definitivamente alla Procura ordi-
naria. Il sindaco di Portici, Nicola Marrone, ha fatto visita
ai familiari di Bottari e annunciato un sostegno anche ma-
teriale: invierà i responsabili dell’ufficio Politiche sociali
per stabilire le modalità di sostegno alla vedova.
Intanto don Giorgio Pisano, parroco della chiesa del Sacro
Cuore, ha rivolto un appello agli assassini e agli eventuali
testimoni della tragedia: «In nome di Dio, se pensate di cre-
dere nel Dio dell’amore, costituitevi subito. E chi ha visto,
dica chi sono questi personaggi». Ieri, il sacerdote ha pre-
sieduto una preghiera di adorazione per Mariano Bottari.

Eterologa, la pagherà lo Stato
Lorenzin: presto una legge per scongiurare il fai-da-te
ANGELO PICARIELLO
ROMA

l governo interverrà con un decreto
legge «prima della pausa estiva» a re-
golamentare il ricorso alla feconda-

zione eterologa - ossia con l’intervento di
"donatori" esterni alla coppia - introdot-
to dalla sentenza della Corte Costituzio-
nale del giugno scorso. Sentenza che
"smontava" il divieto contenuto dalla leg-
ge 40.
Il ministro della Salute Beatrice Lorenzin
in commissione Affari Sociali della Came-
ra, in un clima di grande rispetto fra e-
sponenti politici portatori di diversa vi-
sione sul delicato tema, ha esposto i nove
"paletti" che ispireranno il provvedimen-
to. Interventi in larga misura condivisi, an-
che perché frutto delle riflessioni e delle
proposte del tavolo tecnico - composto da
23 esperti e responsabili di centri clinici
pubblici e privati - convocato dal mini-
stero all’indomani della decisione della
Consulta. Ma il vero argomento di discus-
sione è proprio lo strumento con cui in-
tervenire a limitare il rischio di "fai-da-te".
Il ministro, a fronte delle obiezioni di e-
sponenti del Pd e anche di Sel che conti-
nuano a ritenere sufficiente un interven-
to amministrativo (con un’estensione del-
le linee guida che la legge 40 già prevede
in capo al ministero), ha spiegato perché
si rende invece necessario un intervento
di tipo legislativo, con un decreto del go-
verno che dovrà poi andare alla ratifica del
Parlamento. Per scongiurare «fughe in a-
vanti» delle Regioni, con la Toscana che ha
già adottato le sue linee guida. La forma del
decreto è stata quindi dettata «dall’urgen-
za di dare omogeneità su tutto il territorio».
Nessuna intenzione di rinviare, però. Il mi-
nistro assicura che «si potrà partire già da

I
settembre». E l’eterologa rien-
trerà nei Livelli essenziali di as-
sistenza (Lea), fra le prestazio-
ni garantite a tutti i cittadini e
sarà dunque a carico del Servi-
zio sanitario nazionale.
Fra i paletti previsti, il limite di
10 donazioni in capo alla stes-
sa persona, con l’eccezione
prevista per eventuali richieste
da parte delle coppie di una
nuova donazione dalla stessa
persona. Il limite ricalca la me-
dia delle previsioni in vigore in
altri Paesi, anche se il Tavolo
tecnico aveva ipotizzato un nu-
mero più elevato. Previsto per
il "donatore" anche un inter-
mezzo di età di 18-40/45 anni
per gli uomini e 20-35 per le
donne. Pur escludendo la «ga-
ranzia del figlio sano» si prevedono inol-
tre dei test genetici per evitare di propagare
su larga scala gravi malattie genetiche, co-
me ad esempio la fibrosi cistica.
Possibile anche la «doppia eterologa», os-
sia la donazione sia del gamete maschile
sia di quello femminile. Piena condivisio-
ne del principio del divieto di commer-
ciabilità: sarà previsto per il "donatore" so-
lo un «rimborso delle spese effettive».
Verrà istituito presso l’Istituto superiore
sanità, nell’ambito del Centro nazionale
trapianti, un Registro Nazionale donatori
a cui le strutture autorizzate dovranno far
riferimento per permettere la tracciabilità
completa donatore-nato. Questo però in-
troduce il delicato tema della contempe-
razione fra diritto del donatore all’anoni-
mato e diritto a conoscere le proprie ori-
gini che non può essere negato ai nati da
eterologa. Non foss’altro per ragioni sani-
tarie che potranno manifestarsi, ma an-

che per garantire un naturale diritto della
persona. Su questo però non c’è identità
di vedute, e il ministro si augura una «lai-
ca riflessione» del Parlamento. Paola Bi-
netti (Udc), alla luce di tutte queste criti-
cità, ha difeso la ratio che aveva portato a
prevedere un divieto di questa pratica. Ma
per Eugenia Roccella (Ncd), in questa fa-
se, occorre concentrarsi sugli aspetti me-
dici, essendo ormai sanciti i temi giurisdi-
zionali. E mentre per il Pd la capogruppo
Donata Lenzi, Barbara Pollastrini e Mi-
chela Marzano, al pari della capogrupppo
di Sel Marisa Nicchi, continuano a dire no
al decreto, Roccella si schiera con il mini-
stro, che ricorda: «Non stiamo parlando di
somministrare antibiotici». «Non bastano
le le linee guida - concorda Roccella - l’e-
sperienza di altri Paesi impone un inter-
vento legislativo, soprattutto con lo sguar-
do ai diritti dei nuovi nati».
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Editoria. Niente investitori, «l’Unità» chiude
ROMA

iente investitori per salvare la sto-
rica testata l’Unità, e il quotidiano
fondato 90 anni fa da Antonio

Gramsci ferma le pubblicazioni dal 1° a-
gosto. Una notizia attesa, per i conti in
profondo rosso, ma che si è cercato di scon-
giurare fino all’ultimo, anche pensando a
un intervento del partito di riferimento,
che al Pd però hanno sempre escluso.
Il tesoriere renziano Francesco Bonifazi,
molto criticato dalla redazione, aveva cer-
cato una via di uscita. E ora dichiara: «La
situazione dell’Unità impone a tutti, Pd in

testa, un sovrappiù di responsabilità. Di
fronte a proposte che non garantivano u-
na prospettiva editoriale e occupazionale
certa è arrivato il momento della chiarez-
za. Sono indispensabili proposte  econo-
mico finanziarie ed editoriali capaci di ga-
rantire la prosecuzione della vita del quo-
tidiano. E il Pd è impegnato al 100% per u-
na conclusione positiva». In ballo è «non
solo l’identità e il passato ma anche il fu-
turo della sinistra».
Amarezza e preoccupazione nelle parole
del comunicato del comitato di redazione.
«Fine della corsa – recita la nota del cdr – .
Dopo tre mesi di lotta, ci sono riusciti: han-

no ucciso l’Unità. I lavoratori sono rimasti
soli a difendere una testata storica. Gli a-
zionisti non hanno trovato l’intesa su di-
verse ipotesi che avrebbero comunque sal-
vato il giornale. Un fatto di gravità inaudi-
ta, a rischio un’ottantina di posti. I lavora-
tori agiranno in tutte le sedi per difendere
i propri diritti. Avevamo chiesto senso di re-
sponsabilità e trasparenza a tutti i sogget-
ti, imprenditoriali e politici. Abbiamo rice-
vuto irresponsabilità e opacità. [...] Oggi è
un giorno di lutto per la comunità dell’U-
nità, per i militanti delle feste, per i nostri
lettori, per la democrazia. Noi continuere-
mo a combattere guardandoci anche dal

fuoco amico».
Il riferimento è al Pd che non avrebbe fat-
to il possibile. «È sorprendente – dice il di-
rettore Luca Landò – che il Pd non sia riu-
scito a trovare una soluzione: avrebbe al-
meno potuto appoggiare il progetto di Fa-
go», socio di maggioranza della società Nie
in liquidazione.
Critica anche la sinistra Pd: «Grave la de-
cisione dell’assemblea dei soci di fermare
le pubblicazioni. È un danno pesante al
pluralismo e al dibattito culturale», scrivo-
no Cuperlo, D’Attorre e Fassina.

(R.d’A.)
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LUCIA BELLASPIGA
INVIATA A LERICI (LA SPEZIA)

teri noleggiati in Paesi dove le donne sono co-
sì povere da vendersi la sola cosa che hanno,
la maternità. Anziani e disabili aiutati a risol-

vere ogni problema alla radice, con l’eutanasia. Bam-
bini cui forse aspetterebbe un futuro di disagio, o for-
se solo concepiti nel momento “sbagliato”, quindi a-
bortiti (120mila ogni anno nella sola Italia). Figli nati
come il più complicato degli esperimenti, in un in-
treccio di provette e “donazioni” a molti zeri, con-
dannati a non sapere mai chi sono i loro genitori. E
ancora: neonati comprati prima ancora di essere em-
brioni, cui si cercherà di far credere che quei due uo-
mini sono mamma e papà... Sono i nuovi mostri di u-
na società dal capitalismo sfrenato, neocolonialista,
neorazzista, fatalmente di nuovo attratta dalla sele-
zione della specie perfetta. Eppure lo chiamano pro-
gresso. “Falsi miti di progresso” si intitolava allora l’in-
contro pubblico – affollatissimo – con cui l’altra sera
a Lerici è proseguita la 39sima Festa di Avvenire, ospiti

l’ex parlamentare del Pd e
scrittore Mario Adinolfi, la
giornalista Rai e scrittrice Co-
stanza Miriano, l’esperto di
pastorale giovanile padre
Maurizio Botta e lo psicolo-
go Marco Scicchitano, intro-
dotti dal parroco di Lerici,
don Federico Paganini.
«Per chi siamo? Per chi non
può parlare, non contro
qualcuno. Se poi essere per i
più deboli comporta schie-
rarsi contro qualcuno noi siamo pronti», ha esordito
padre Botta, richiamando a coraggio e coerenza an-
che la Chiesa: «Paolo ai Corinzi scrive: noi non siamo
come quei molti che mercanteggiano la parola di Dio.
Anche noi allora non dobbiamo scendere a patti, non
si può accogliere l’ideologia del gender ed essere cat-
tolici, non ci si può vergognare di Gesù e delle sue pa-
role». Così come per un cristiano è inaccettabile la
forma più feroce di sfruttamento della miseria uma-

na, quell’utero usato e poi
scartato: «È insopportabile il
politicamente corretto, di-
ciamo la verità: ti voglio quin-
di ti compro, sei un prodot-
to, e siccome pago il prodot-
to lo voglio perfetto». Se que-
sto è un figlio...
Sul ruolo della donna si è sof-
fermata Costanza Miriano,
secondo la quale aver chie-
sto per anni gli stessi diritti
degli uomini è indice di poca

ambizione, perché in fondo da pretendere c’è altro:
«In Italia sul lavoro non siamo discriminate come don-
ne, ma come madri. Come posso lasciare un bimbo
solo quando ha 3 mesi? Occorre una legislazione che
tuteli davvero la maternità, di poter stare a casa 3 an-
ni non pagata e poi ritrovare il mio posto di lavoro».
Che l’omologazione uomo/donna imposta dall’i-
deologia del gender sia pura astrazione lo ha spiega-
to dal punto di vista scientifico Scicchitano, illustran-

do le reazioni antitetiche che fin dai primi istanti di
vita hanno i cervelli nei due sessi («è una banalità
scientifica, eppure oggi non viene più detta: noi sia-
mo XX e XY!»). Mentre Adinolfi, più volte espulso da
Facebook per i suoi post, ne ha ribadito i contenuti
giudicati “pericolosi” dal social network: «Ho affer-
mato due cose, che un figlio nasce sempre da un uo-
mo e una donna, e che le persone non sono cose. È
grave?. Una falsa informazione – ha spiegato l’autore
di “Voglio la mamma” – ci vorrebbe convincere che in
Italia legittimare il matrimonio tra gay sarebbe un’ur-
genza. Arcilesbica sostiene che 200mila bambini so-
no figli di coppie omogenitoriali... In realtà sono 475.
E su 201 Paesi, il “matrimonio” gay è legale in 16».
«La grande questione – ha concluso il direttore di Av-
venire, Marco Tarquinio – è allora mettere le mani sul-
la riproduzione umana. È il grande affare del XXI se-
colo: togliere la nascita all’incontro vero, alla relazio-
ne uomo/donna, per portarla sul bancone del labo-
ratorio e da lì sul bancone del mercato». Ma qualcu-
no lo chiama progresso.
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Scicchitano, Adinolfi, Botta e Miriano

Provetta

Il ministro anticipa
i contenuti 

del decreto: limite di
10 nati per donatore e

tracciabilità. La
coppia potrà ricevere

sia il gamete
maschile sia quello
femminile: quattro

"genitori" per un bebè

L’arcivescovo di Padova,
monsignor Antonio Mattiazzo

con tutto il suo presbiterio,
annuncia il passaggio alla vita

eterna del 

reverendissimo monsignor

ANTONIO
MICHIELI

CANONICO ONORARIO DELLA
CATTEDRALE GIÀ ARCIPRETE DI

PIOVE DI SACCO
DI ANNI 99

La celebrazione delle esequie,
presieduta da monsignor

arcivescovo, avrà luogo giovedì
31 p.v. alle ore 9.30, presso la

Chiesa arcipretale di San Martino
Vescovo - Duomo di Piove Di

Sacco (PD)
PADOVA, 30 luglio 2014

L’arcivescovo-vescovo di Trieste ,
monsignor Giampaolo Crepaldi,

il vescovo emerito monsignor
Eugenio Ravignani , il Capitolo

Cattedrale di S. Giusto, affidano a
Gesù Buon Pastore il 

reverendo canonico 

ROBERTO
GHERBAZ

CANONICO ONORARIO E VICARIO
CORALE DEL CAPITOLO

CATTEDRALE DI S. GIUSTO
MARTIRE DIRETTORE DELLA
BIBLIOTECA DEL SEMINARIO

VESCOVILE DI TRIESTE DIRETTORE
DEGLI ARCHIVI DIOCESANI

e chiedono preghiere a coloro
che lo hanno conosciuto e

stimato. Il funerale giovedì 31
luglio alle ore 9,30 nella Basilica
cattedrale di S. Giusto in Trieste. 

TRIESTE, 30 LUGLIO 2014 

"Ora i miei occhi hanno visto la
tua salvezza" (Lc 2,30)

Dopo una lunga attesa colma di
speranza

INES COLOMBO
FINOLI

è nella luce del suo Signore dove
ritrova l’abbraccio del marito

Mario. Confortati dal suo
esempio di fede gioiosa e di

carità incondizionata, lo
annunciano la figlia Rita, i fratelli
don Giorgio, Gabriella, Piero con

Franca, la cognata Lia, i nipoti
Colombo e Finoli. Un particolare
ringraziamento alla cara Olga per

l’affetto e le cure prestate. I
funerali saranno celebrati nella

parrocchia di S. Stefano in
Tradate giovedì 31 luglio 2014

ore 15
TRADATE, 30 luglio 2014

Don Giorgio Colombo con i
familiari annuncia la scomparsa

della carissima sorella

dottoressa

INES COLOMBO
FINOLI

che condivise sempre le varie fasi
del ministero sacerdotale e che fu

sempre attiva nella pastorale
della sanità e della sofferenza

secondo lo spirito del Beato don
Luigi Novarese di cui fu tra le
prime collaboratrici nel C.V.S.

MILANO, 30 luglio 2014

La Congregazione dei Chierici
Regolari di Somasca affida 

all’abbraccio misericordioso del
Padre

ed all’intercessione di Maria e di
san Girolamo Emiliani

PADRE 

LUIGI GRIMALDI 
di anni 83

La liturgia esequiale sarà
celebrata presso la chiesa di Villa
Speranza, via Consolata 24 San
Mauro Torinese (TO), oggi 30

luglio alle ore 16,30.
TORINO, 30 luglio 2014
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Lerici. Uomo e donna omologati: «Non chiamatelo progresso»

La procreazione medicalmente assistita fu introdotta con la legge 40 del
19 febbraio 2004 che poneva alcuni limiti e divieti, fra questi quello del-
la clonazione e della cosiddetta "eterologa", effettuata cioè con ovoci-
ta o gamete da donatore esterno alla coppia. Fallito l’anno successivo
il referendum abrogativo per mancato raggiungimento del quorum, es-
sa è stata poi più volte oggetto di interventi della Corte Costituzionale.
L’ultima, con sentenza 162 del 10 giugno scorso, con la quale ha di-
chiarato illegittimo il divieto di fecondazione eterologa previsto dall’ar-
ticolo 4, comma 3. La Corte ha affermato che la donazione di gameti
«non comporta rischi per la salute dei donanti e dei donatari eccedenti
la normale alea insita in qualsiasi pratica terapeutica, purché eseguita
all’interno di strutture operanti sotto i rigorosi controlli delle autorità, nel-
l’osservanza dei protocolli elaborati dagli organismi specializzati».

da sapere
La legge 40 sgretolata dalle sentenze
Dal 2004 decine i pronunciamenti


